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Massimiliano Latorre e Salvatore Girone

Marò. India contro Ue: mossa inopportuna
l governo indiano ha criticato la de-
cisione del Parlamento europeo che

giovedì ha adottato una risoluzione per
chiedere il ritorno dei marò  Massimi-
liano Latorre e Salvatore Girone in Ita-
lia pr essere giudicati o che il cao sia
sottoposto ad arbitrato internaziona-
le. Lo riporta il quotidiano «The Hin-
du Times», spiegando che il governo
ha definito la misura «non consiglia-
bile» perché l’argomento è sub iudice,
cioè affidato alla giustizia. La dichia-

razione è stata rilasciata da Syed Ak-
baruddin, portavoce del ministero de-
gli Affari Esteri di New Delhi.
«La Corte suprema in India, nella sua
decisione del 14 gennaio 2015, ha ga-
rantito tre mesi di estensione al marò
italiano Massimiliano Latorre per la
sua permanenza in Italia per motivi di
salute, e l’altro marò, Salvatore Giro-
ne, vive nell’ambasciata italiana a
Nuova Delhi», ha detto ancora  Syed
Akbaruddin. «In queste circostanze,

sarebbe stato perciò consigliabile che
il Parlamento europeo non avesse a-
dottato la risoluzione», ha dichiarato
Akbaruddin.
I due militari italiani sono in attesa a
New Delhi da quasi tre anni dell’avvio
di un processo per l’accusa di avere
ucciso due pescatori, sia affidato alla
giurisdizione italiana o tramite un ar-
bitrato internazionale e che i marò
possano tornare in Italia per essere
giudicati.
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l governo italiano non intende ade-
guarsi senza batter ciglio alla decisio-
ne europea di mettere in vendita nel-

le nostre farmacie EllaOne – meglio nota
come «pillola dei cinque giorni dopo» –
senza più esigere la prescrizione medica.
E rivendica il diritto-dovere delle autorità
sanitarie del nostro Paese di vederci chia-
ro su funzionamento, effetti e responsa-
bilità. L’ha dichiarato ieri alla Camera Vi-
to De Filippo, sottosegretario alla Salute,
che rispondendo a un’interpellanza di
Gian Luigi Gigli (Per l’Italia) ha annuncia-
to che «la questione sarà rimessa al Con-
siglio superiore di sanità affinché ap-
profondisca i profili di sicurezza del me-
dicinale e si esprima nuovamente alla lu-
ce della intervenuta variazione a livello
comunitario». Il Consiglio – organo di con-
sulenza del ministro della Salute, chia-

I

mato in causa ad esempio per decidere
sul caso Stamina – si era già espresso su El-
laOne quando il discusso "contraccettivo
d’emergenza" (con effetti abortivi se una
gravidanza è già in corso) era stato im-
messo in commercio nel nostro Paese: e
proprio per l’effetto del principio attivo
(l’ulipristal acetato, lo stesso della pillola

abortiva Ru486) nell’impedire l’annida-
mento dell’embrione eventualmente già
formato aveva proposto il 14 giugno 2011
di anteporre al rilascio della ricetta un te-
st di gravidanza. Adottando il parere, il Mi-
nistero sancì che solo in presenza di esito
negativo del test il medico poteva pre-
scrivere il farmaco. Ora l’improvvisa deci-
sione dell’Ema – l’ente di controllo sui far-
maci nell’Unione europea – di assecon-
dare la richiesta dell’azienda produttrice
francese Hra Pharma di ricatalogare El-
laOne come contraccettivo, eliminando
l’allarme sui possibili effetti abortivi, ri-
chiama in causa gli organismi scientifici e
di vigilanza. Anche l’Aifa – omologo ita-
liano dell’Ema – viene ora convocata dal
governo, tuttt’altro che rassegnato a pren-
dere ordini da Bruxelles in tema di abor-
to e contraccezione: l’Agenzia italiana del
farmaco, ha detto infatti De Filippo, «sot-
toporrà la questione alla propria com-

missione tecnico-
scientifica, che sta
esaminando in
maniera ap-
profondita ogni a-
spetto correlato al-
la sicurezza dell’u-
so del farmaco in
automedicazione,
in quanto in tal ca-
so lo stesso potrebbe divenire liberamen-
te acquistabile». L’esito è facilmente im-
maginabile: chiunque – adolescenti in pri-
mis – potrebbe procurarsi un numero in-
definito di confezioni assumendo senza
controllo medico un farmaco tutt’altro che
innocuo. Le responsabilità di una simile
scelta sono di assoluto rilievo. E suggeri-
scono di pensarci bene. Una volta acqui-
siti tutti i pareri, il Ministero della Salute
deciderà «se ricorrano o meno le condi-
zioni per la dispensazione del medicina-

le su prescrizione medica». 
Gigli aveva svolto in aula una vera e pro-
pria lezione: «Parlare di prevenzione del-
la gravidanza – aveva detto il deputato
centrista – quando al farmaco viene inve-
ce richiesto di agire con un meccanismo
post-concezionale è una grossolanità, un
falso scientifico, un po’ come quella sto-
ria, poi caduta in disuso, del cosiddetto
pre-embrione che sarebbe stata cosa di-
versa dall’embrione». Citando dati esibi-
ti dalla stessa HraPharma, Gigli ha ag-

giunto che «se il potere antiovulatorio di
EllaOne è solo dell’8% e l’efficacia nell’e-
vitare la gravidanza è di oltre l’80%, qual-
cosa di diverso come meccanismo evi-
dentemente deve esserci. Anche uno
sprovveduto capisce che se una donna
avesse un rapporto in periodo fertile og-
gi, concepisse domani, prendesse EllaO-
ne dopodomani, e questa funzionasse,
non potrebbe agire solo un meccanismo
antiovulatorio...».
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Il Ministero della Salute
risponde all’interpellanza di

Gian Luigi Gigli: verrà
esaminato «ogni aspetto
correlato alla sicurezza

nell’uso del farmaco». Che
non è solo un contraccettivo

«Chiarezza su EllaOne»
Il governo chiede lumi
Pareri tecnici da Consiglio superiore di sanità 
e Aifa, poi la decisione sull’obbligo di ricetta

Baby-bullismo al femminile. Ora è allarme
Nel Pavese tre 16enni aggrediscono coetanea: «Ha invaso il nostro territorio»

MILANO

veva osato violare il “loro” ter-
ritorio ed è stata severamen-
te punita. Arriva da Vigevano

(Pavia) questa storia di ordinaria vio-
lenza tra adolescenti e, anche sta-
volta come già nel recente passato,
protagoniste sono delle ragazze. Le
modalità e, soprattutto, le motiva-
zioni e la brutalità del pestaggio cui
è stata sottoposta una 14enne (che
ha riportato lesioni guaribili in die-
ci giorni), hanno impressionato gli
stessi carabinieri, che hanno de-
nunciato le tre 16enni autrici del rea-
to. A loro carico il Tribunale dei mi-
norenni ha aperto un fascicolo per
lesioni volontarie, ingiurie e minac-
ce in concorso.
I fatti si sono svolti nelle scorse set-
timane alla fermata delle autolinee,
davanti agli sbalorditi passeggeri
dell’ora di punta. Dopo averla accu-

A
sata di «invadere il territorio», la ban-
da delle 16enni si è scagliata contro
la 14enne, gettandola a terra e col-
pendola ripetutamente. Era succes-
so che la ragazzina, nei giorni pre-
cedenti l’aggressione, era stata più
volte sorpresa dalle tre a passeggia-
re negli stessi luoghi dove anche lo-
ro si recavano con l’intento di in-
contrare i ragazzi. Un’evidente
“sconfinamento”, agli occhi delle tre,
da punire severamente. Così hanno
fatto, passando dalle parole ai fatti.
«Siamo di fronte a una dinamica ti-
picamente adolescenziale – com-
menta la psicologa dell’Università
Cattolica, Simona Caravita, esperta
di bullismo – un comportamento an-
tisociale che, nell’adolescenza, si as-
socia al desiderio di acquisire o con-
fermare un ruolo di preminenza ri-
spetto ai coetanei. L’aggressione è
stata provocata dalla volontà, da par-
te delle tre ragazze, di marcare un

territorio per confermare una posi-
zione di potere».
Secondo l’esperta, comportamenti
di bullismo e prepotenza sono sem-
pre più frequenti anche fra le ragaz-
ze. In questo senso, la psicologa con-
ferma che «le differenze tra maschi
e femmine si sono ulteriormente ri-
dotte». «È cambiato il modello so-
ciale – aggiunge Simona Caravita – e,
anche rispetto al recente passato,
comportamenti violenti prima im-
pensabili ora sono comunemente
accettati. In questo si registra una
forte carenza educativa da parte de-
gli adulti, sempre più in difficoltà e
quasi incapaci di filtrare i moltepli-
ci messaggi che bombardano i ra-
gazzi. Messaggi di aggressività, pre-
dominio dell’altro e sessualità espli-
cita che comportano questa adultità
precoce e le sue conseguenze».
Comportamenti vessatori sono sta-
ti messi in atto, sempre a Vigevano,

anche da due ragazzi di 15 anni che,
da prima di Natale, perseguitavano
un compagno 14enne. I due, allievi,
come la vittima, allievi di un istitu-
to superiore cittadino, sono stati de-
nunciati dalla Polizia locale alla Pro-
cura dei minori di Milano, per i rea-
ti di minacce, percosse, stalking ed
estorsione. Gli agenti sono risaliti a
loro dopo la denuncia presentata dai
genitori del ragazzo.
Da qualche settimana, oltre a per-
cuotere e schernire, anche in pub-
blico, la loro giovanissima vittima,
l’avevano minacciata di morte sia
al telefono che di persona. Inoltre,
il ragazzino veniva sistematica-
mente derubato di oggetti di can-
celleria che poteva riavere  soltan-
to dietro il pagamento di piccole
somme di denaro. Da qui l’accusa,
grave, di estorsione.

Paolo Ferrario
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Il caso

La ragazzina “colpevole” di
passeggiare nelle stesse
zone per incontrare i ragazzi.
La psicologa Caravita
(Università Cattolica):
«Modello sociale sbagliato
che giustifica la violenza. Gli
adulti non sono più capaci di
proporre modelli positivi».
Sempre a Vigevano due
giovanissimi denunciati per
le ripetute vessazioni nei
confronti di un coetaneo

Garante. Cookie, se li conosci ti difendi in rete
Un video insegna a navigare salvando la privacy

osa sono i cookie? Per chi non lo sapesse
ancora, sono righe di testo usate per ese-
guire autenticazioni automatiche, trac-

ciatura di sessioni online e memorizzazione di
informazioni specifiche riguar-
danti gli utenti che accedono al
server, come ad esempio siti
web preferiti o, in caso di ac-
quisti via internet, il contenuto
dei loro "carrelli della spesa".
Ma quali potenziali rischi rap-
presentano per la nostra pri-
vacy? Come possiamo tutelare
i nostri dati personali quando
navighiamo sul web? Sono al-
cune delle domande a cui ri-
sponde il nuovo video tutorial realizzato dal Ga-
rante per la privacy. Il filmato è parte di una cam-
pagna informativa che comprende anche una li-
sta di risposte a domande frequenti (FAQ) in te-
ma di informativa e consenso per l’uso dei cookie.
L’obiettivo della campagna è quello di sensibi-

lizzare gli utenti di Internet sull’invasività che i
cookie possono avere nell’ambito della sfera pri-
vata, ma anche illustrare, in modo chiaro e sin-
tetico, le misure di garanzia introdotte dall’Au-

torità con il provvedimen-
to generale sull’uso dei
cookie dello scorso maggio.
Nel video vengono, inoltre,
illustrate le accortezze che
ogni utente può mettere in
campo per limitare o bloc-
care del tutto la presenza di
cookie durante la naviga-
zione online. Il video, au-
toprodotto dal Garante  u-
tilizza una tecnica di co-

municazione che si rivolge agli utenti in manie-
ra diretta e inusuale ed è disponibile sia sul sito
web dell’Autorità (www.garanteprivacy.it), sia sul
canale YouTube aperto dal Garante (htt-
ps://www.youtube.com/user/videogarantepri-
vacy).

C
Quali precauzioni per

evitare la memorizzazione
di informazioni sensibili

sugli utenti come gli
acquisti sul web 

Viadotto. Cantone indaga sull’appalto
L’Anticorruzione studia la Statale 121

ul viadotto crollato a Palermo a
fine anno vuole vederci chiaro

l’Autorità nazionale anticorruzione
che ha aperto un’inchiesta. Ieri il pre-
sidente dell’Auto-
rità Raffaele Can-
tone, ha disposto
infatti l’inizio delle
attività ispettive e
di vigilanza sul via-
dotto Scorciavac-
che e sul tratto
stradale crollato
sulla Palermo-
Agrigento. Nei
prossimi giorni i
dirigenti dell’Autorità acquisiranno
tutti gli atti relativi alla gara per valu-
tare sia la qualità dell’opera, sia se sia-
no state rispettate le procedure pre-
viste per l’espletamento della gara
che fu vinta dal consorzio Bolognet-

S ta. Il 30 dicembre ci fu un cedimen-
to a pochi giorni dall’inaugurazione
che ha interessato un tratto di circa
30 metri di strada a ridosso del via-

dotto Scorciavac-
che, che era stato i-
naugurato una set-
timana prima, il 23
dicembre. Il tratto
della Statale, subito
chiuso, è costato 13
milioni. Secondo
quanto dichiarato
in un’audizione in
Senato dal presi-
dente dell’Anas

Pietro Ciucci ci fu un errore in fase di
progettazione. Sulla vicenda del via-
dotto è scattata anche un’inchiesta
penale con l’ipotesi di crollo colpo-
so aperta dalla Procura di Termini I-
merese

Aperto un dossier sul
crollo di Scorciavacche, 
i dirigenti dell’Ana nei

prossimi giorni
acquisiranno le carte 

Azzardo. Binetti presenta mozione
per il contrasto al gioco patologico

l deputato di Ncd-Udc Paola Binetti
ha presentato ieri una mozione al-

la Camera sui problemi dell’azzardo. 
«In attesa che arrivi alla Camera la
proposta di legge per la cura e pre-
venzione del gioco d’azzardo patolo-
gico – ha dichiarato – continuiamo a
lavorare per limitare il più possibile il
fenomeno». La mozione impegna il
governo a considerare come «la leva
fiscale, prevista dalla legge recante la
delega fiscale e dalla stessa legge di

I stabilità 2015 non esaurisce la gravità
dei problemi sollevati dalla dipen-
denza grave dal gioco d’azzardo che
rende oggettivamente difficile la vita
delle persone che ne sono affette e
delle loro famiglie». Insomma impe-
gna l’esecutivo a non ridurre le pro-
blematiche legate al gioco d’azzardo
alla sola dimensione economico-fi-
scale, ma a promuovere misure di or-
dine preventivo, terapeutico eriabili-
tativo più efficaci ed incisive.


